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rassegna 
internazionale 

Schroeder 

conferma 
Il ministro degli Esteri di 

' Bonn Schroeder ha rilasciato 
all'agenzia DPA un'intervista 
•ui colloqui di Roma che ci 
permettiamo di segnalare agli 
europeisti « vittoriosi 0 della 

. Farnesina, a I sondaggi intra
presi con le visite del cancel-

' liere Erhard sulla possibilità 
di nuovi passi avanti in vista 

• della realizzasene di ulterio
ri forme di espressione della 
volontà politica unitaria — si 
legge nella intervista — non 
•ono da ritenersi conclusi. Nel 
quadro dei sondaggi dovran
no essere consultati natural
mente anche gli stati del Be
ne lux, e perciò mi sembra pre-

' maturo mostrare già ora con
cretamente quali possano - rs-

/•ere le possibilità concepibi
l i » . In altri termini: sull'Eu
ropa nessuno sa che pesci pi-

igliare. '* 

, Le parole di Schroeder sono 
importanti per due ordini di 

• ragioni. In primo luogo per
ché dimostrano fino a qua! 

. punto arrivi la prudenza di 
J3onn Dell'affrontare argomen
ti sui quali potrcblie essere 
urtata la suscettibilità di De 
Gaulle; in secondo luogo per
ché confermano l'impressione 
che n era avuta al termine 
dei colloqui di Roma, e cioè 
che molta acqua dovrà ancora 
scorrere sotto i ponti prima 
che si possa giungere a dar 
vita a quella Europa « demo
cratica, impegnata nell'allean
za atlantica, aperta alla Gran 
Bretagna e a tutti i paesi che 
accettano lo spirito del tratta
to di Roma » di cui si vagheg
gia nel comunicato Erhard-
Moro. 

La verità è che i proble
mi inter-curopei sono rimasti 
esattamente al punto in cui 
erano all'indomani del veto 

' gollista all'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comu
ne, nonostante l'attivismo del-
l'on. Saragat. Non si è andati 
né avanti né indietro e la 
ragione profonda è nel fallo 
che il bandolo della matassa 

rimane nelle mani del presi
dente francese, cui è stato af
fidato sia dal governo di Bonn 

'che da quello di Roma. Sa
ragat vorrebbe, glielo conce
diamo, modificare questa si
tuazione. Ma non Io può, per 
ÌI semplice fallo che i gruppi 
dirigenti italiani non hanno la 
minima intenzione di rivedere 
da cima a fondo la posizione 
del nostro paese all'interno 
del Mercato comune. > 

Le dichiarazioni di Schroe
der sono interessanti anche 
reJativamente ad un altro or
dine di problemi. Sulla forza 
multilaterale il ministro degli 
Esteri di Bonn ha dichiaralo 
che l'Italia e la Repubblica 
federale sono pienamente con
cordi nel ritenere il progetto 
di grande importanza per la 
futura coesione dell'alleanza 
atlantica poiché esso può rap
presentare una forza integran
te. Anche questa è una con
ferma. La conferma cioè del 
fatto che l'organizzazione di 
una fona atomica multilatera
le viene considerata oggi, dal 
governo di Bonn come dal go
verno di Roma, il solo stru
mento adatto a permettere la 
a futura coesione dell'allean
za atlantica i>. Avevamo ragio
ne, dunque, quando sostene
vamo che l'unica strada rima
sta ai gruppi dirigenti ameri
cani, tedesco-occidentali e ita
liani per ricucire l'unità occi
dentale è quella militare e 
per di più atomica. 

Il problema che si pone, 
a questo punto, è il seguen
te: perché mai il nostro pae
se deve esaurire la sua poli
tica estera nella ricerca di una 
unità occidentale che regga 
soltanto grazie olla forza mul
tilaterale e con i tedeschi di 
Bonn in posizione dominan
te? F.* evidentemente una po
litica non solo assurda ma 
estremamente pericolosa. E vi
sto che è così, perché non 
se ne traggono tutte le con
seguenze. abbandonando defi
nitivamente un progetto che 
da qualunque parte In si esa
mini non offre assolutamente 
nulla di accettabile? 

.. i. 

L'attesa conferenza stampa del generale 

Oggi De Gaulle parla 
sulla Cina e l'Europa 

Ginevra 

Nuove voci 
per un disarmo 

effettivo 

li 

GINEVRA, 30. 
I d u e co-presidenti de l la 

conferenza per il d isarmo, 
Zarapkin ( U R S S ) e Foster 
.(Stati U n i t i ) , hanno dichia
rato oggi che l ' incidente 
aereo verificatosi ne l c ie lo 
de l la RDT non dovrebbe tur
b a r e l 'atmosfera dei lavori . 
Essi si sono espressi in tal 
s enso dopo un b r e v e c o l l o 
quio , c h e ha preceduto la se
duta di s tamane. 

Nel corso del la seduta, d e 
dicata a l proseguimento d e l 
l a discussione generale , i l 
de legato del la Birmania, Bar-
r ington, e que l lo de l la R A U , 
Hafez Ismail , hanno reagito 
pos i t ivamente alla idea s o 
v ie t i ca di cominciare a d i 
s cu tere * la distruzione fisi
c a » di armi. Zarapkin, come 
è noto , h a proposto martedì 
scorso di distruggere l ' inte
ra aviaz ione da bombarda
m e n t o . 

II de legato b irmano ha In
sist i to, c o m e aveva fatto mar
ted ì q u e l l o svedese , per la 
so l lec i ta messa a punto di 
accordi att i a ridurre la mi
naccia nucleare , categoria 
ne l la q u a l e r ientrano tanto 
l a distruzione dei ve icol i di 
q u e s t e armi , proposta d a l 
l ' U R S S , quanto l e intese con
tro l a loro « prol i ferazione ». 
quanto , infine, i l d iv i e to t o 
t a l e dei test. 

Hafez Ismail ha assunto 
posiz ioni ana loghe e si e 
pronunciato inoltre per un 
pa t to di n o n aggress ione tra 
l a N A T O e l 'alleanza di Var
sav ia , o l t re c h e per l e zone 
denuclearizzate . 

Il rappresentante britanni 
c o , Thomas , ha espresso il 
s u o in teres se 'per l ' iniziativa 
sovie t ica in vista del d i sarmo 
effett ivo. Thomas si è o c c u 
pato quindi del la « n o n d i s 
seminaz ione > de l le armi nu
cleari , e, a questo proposito, 
h a dichiarato di condiv idere 
l a tesi esposta martedì dal 
d e l e g a t o i tal iano, Caval let t i , 
s econdo la quale il proget to 
di una forza mult i la tera le 
de l la N A T O non sarebbe in 
contrasto con tale obiet t ivo . 
Eg l i ha def inito « i l logico » 
l 'at teggiamento sovie t ico su 
ques to punto . 

L'americano Foster ha rin
v iato a domani il s u o inter
vento , previs to per oggi . Con 
ciò , avrà termine il dibatt i to 
generale . A partire da m a r -
tedi , la conferenza d e d i c h e 
rà a l ternat ivamente l e s u e 
s e d u t e a l problema del di
sarmo genera le e a que l lo 
del la saisura col lateral i . 

Nuove prese 
di posizione 

contro il 
Sud Africa 

GINEVRA. 30 
Un programma d'azione con 

tro la segregazione razziale 
nell'Africa del Sud è stato mes. 
so a punto da una speciale 
commissione dell'Organizzazio
ne internazionale del lavoro 
(BIT), composta da 13 mem
bri del suo consiglio d'ammini
strazione. L'elemento principa
le del programma, • che sarà 
sottoposto all'attenzione della 
158. sessione del consiglio (dal 
13 al 17 febbraio), è rappresen
tato da una dichiarazione solen. 
ne mediante la quale si chiede 
all'Africa del Sud di attenersi 
al rispetto della libertà e della 
dignità dell'uomo prevista dalla 
costituzione del BIT stesso. 

Washington 

Polemiche 
invece di scuse 

per l'aereo 

WASHINGTON. 30 J 

Malgrado la posizione di tor
to evidente in cui gli Stati 
Uniti si trovano, le autorità e 
la stampa americane continua
no ad esprìmersi con grande 
asprezza di linguaggio in me
rito all'incidente verificatosi nel 
cielo dì Weimar, dove un avio
getto dell'U-S Air Force, Ule-
galmente penetrato nello spa
zio aereo della RDT. è stato 
abbattuto dalla caccia sovie
tica. 
- Al suo arrivo a Washington 
dal Giappone, il segretario di 
Stato. Dean Rusk. ha afferma
to che l'abbattimento - è un 
atto insensato e sconvolgente-
• Si tratta — ha soggiunto — 
del genere dì cose che non 
dovrebbero accadere». Il iVeir 
York Times proclama che -non 
possono esservi scuse possibi
li - e il New York Herald Tri
bune pone le accuse sovietiche 
in contrasto con - gli sforzi 
americani per migliorare le re
lazioni interna?''"'»!» -. 
" Nel riassumere le reazioni 

americane, un dispaccio della 
TASS afferma che le spiega
zioni date dalle fonti ufficiali. 
secondo le quali l'apparecchio 
era penetrato nella RDT -per 
errore», - non sono per nulla 
convincenti » e rileva che le 
autorità americane non sono 
state in grado di smentire la 
presenza a bordo di attrezza
ture per la ricognizione foto 

rafie*. 

Un incontro fra Pom-
pidou e Ciu En-lai in 
Francia o in Svizzera ? 
Probabile la rottura con 

Formosa 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 30. 

Domani parlerà De Gaulle. 
Novecento inviti sono stati 
distribuiti ai giornalisti Iran-
cesi e stranieri, ammessi a 
seguire la conferenza stampa, 
che si aprirà alle 15 in punto 
nella sala delle Feste dell'Eli
seo. Il Generale si prepara a 
rispondere sulla Cina, sulle 
prospettive dell'unità politica 
europea, sulle istituzioni fu
ture dell'Europa comunitaria 
e sulla sorte del Mercato co
mune. 

La caratteristica eccezio
nale di questa conferenza è 
data tuttavia, più che dal
l'elenco dei temi sul tappeto, 
dalle nuove d imensioni poli
tiche assunte dalla Francia 
dopo il riconoscimento della 
Cina, e attorno alle quali tut
to il mondo occidentale si 
interroga, per comprendere 
quale direzione finale assu
merà la strategia di De 
Gaulle. 

Sulla Cina, la nota emessa 
ieri dal Quai d'Orsay lasce
rebbe prevedere che la posi
zione pubblica del Generale 
sarà la seguente: per lui. esi
ste una sola Cina, quella di 
Pechino. Oltre ad essa, vi è 
un'isola, Formosa (Taiwan), 
abitata da a lcuni milioni di 
cinesi, il cui statuto interna
zionale è vago, e che difficil
mente potrà costituire una 
nazione a sé. 

Se dunque De Gaulle, par
lerà ancora una volta doma
ni del regime nazionalista di 
Cian Kai-scek come del « go
verno di Formosa >, egli non 
lascerà altra alternativa a 
Taiwan che di spezzare le 
relazioni con la Francia. La 
rottura con Parigi, invano 
cercata, arriverà dunque pun
tualmente, malgrado che da 
Tokio ancora oggi l'incaricato 
di affari della Cina naziona
lista affermi che * Taiwan 
non ritirerà la sua ambascia
ta da Pari'ji ». 

Anche secondo PHumanité 
il Quai d'Orsay « non soltan
to non tiene a mantenere lo 
status quo con Taiwan, ma, 
parlando delle modifiche che 
dovranno intervenire, vuole 
significare che se Cian Kai-
scek si rifiutasse fino in fondo 
di rompere, la Francia po
trebbe, essa per prima, esse
re portata a farlo ». Queste 
impressioni favorevoli sulla 
evoluzione dei rapporti tra 
Francia e Cina sono conva
lidate dal fatto che oggi Man 
Tze'-dun ha ricevuto la dele
gazione parlamentare france
se, guidata da Francois Ber
nard, cui ha dedicato un lun
go e cordiale colloquio, del 
quale Radio Pechino ha dato 
notizia in tutte le sue tra
smissioni, definendolo ami
chevole . Sempre da Pechino, 
il corrispondente di Tribuna 
Ludu scrive che « tin incon
tro tra Ciu En-lai e Pompi-
dou potrebbe avere luogo in 
Francia o in Svizzera ». 

Ma che pensano i c inesi del 
generale? Edgard Snow. il 
noto giornalista autore del li
bro « La Cina in marcia >. 
ha incontrato in Guinea Ciu 
En-lai e nel corso di una in
tervista durata cinque ore 
(essa viene riportata oggi dal 
settimanale Candide) ha chie-
* Che giudizio esprimete su 
De Gaulle? >. 

Ciu En-lai ha risposto: 
€ Nella sua qualità di capo 
della Repubblica francese e 
di uomo di stato borghese, il 
generale De Gaulle merita di 
essere considerato come una 
persona che ha il coraggio di 
affrontare la realtà e di agire 
in funzione di questa realtà. 
E* per questo che, nel corso 
di questi u l t imi anni, egli si 
è dedicato a risolvere diffìcili 
problemi di politica estera ». 
,. n Primo ministro cinese 

arrivato oggi all'Asmara dal 
Sudan, si incontra in questa 
città con Ailé Selassié il qua
le ha in animo, secondo gli 
informatori francesi, di rico
noscere immediatamente il 
governo della Repubblica po
polare cinese. La stessa ini
ziativa sarà presa probabil
m e n t e dalla Repubblica cen
tro-africana, il cui presidente 
Dacko ha dichiarato: e A noi 
è sempre parso naturale di 
riconoscere la Cina ». 

Nella nuova prospettiva 
aperta dal riconoscimento 
della Cina, si afferma che De 
Gaulle, nella conferenza 
stampa di domani, avrebbe 
anche l'intenzione di consa
crare una importante parte 
della sua analisi all'incande
scente situazione • del Vict 
Nam, cogliendo l'occasione 
per lanciare nuove proposte 
a favore di una soluzione po
litica. 

Ma la più viva attesa cir
conda forse, a parte la Cina. 
l ' impostazione che ti generale 
darà ai problemi europei e 
che prenderà, secondo indi
screzioni, ti maggiore spicco. 

Maria A. Macctocchi 

La NATO minaccia l'indipendenza dell'isola 
• < 

Imminente sbarco 

americano a Cipro ? 
Londra e Washington tentano di imporre il loro piano al governo di Nicosia 

DALLA PRIMA PAGINA 

NICOSIA. 30. 
Cipro sta per perdere la sua 

indipendenza, conquistata meno 
di quattro anni fa a prezzo di 
tante sofferenze e di tanto san
gue. Appare evidente l'esisten
za di un accordo segreto fra i 
governi di Londra, di Wash
ington e — forse — di Parigi, 
per l'invio simultaneo di nuove 
truppe nell'isola. Il corrispon
dente da Cipro della «National 
Broadcasting Co. » (un'impor
tante rete radiotelevisiva ame
ricana) ha annunciato oggi che 
tre battaglioni di « marines » 
sbarcheranno < lunedi prossimo 
nei porti della piccola repubbli
ca mediterranea. 

La notizia è stata successiva
mente smentita da un portavoce 
dell'ambasciata americana a Ni
cosia. ma è una smentita che 
non ha convinto nessuno, anche 
perchè il funzionario ha sog
giunto: « Le discussioni sulla 
possibilità di un evento del ge
nere proseguono a Washington 
e a Londra, ma nulla è stato an

cora deciso ». Ciò significa che 
una decisione potrebbe essere 
presa da un momento all'altro 

Le notizie provenienti da Lon
dra dicono che il presidente 
americano Johnson ha già ade
rito, in linea di massima, alla 
richiesta inglese. Si tratta ora 
di convincere, cioè di costrin
gere il governo cipriota a sot
tomettersi al piano d'occupazio
ne militare «< per conto della 
NATO ». 

A tale scopo, una riunione 
straordinaria è stata indetta per 
domani, a Marlborough House. 
a Londra. Vi prenderanno parte 
rappresentanti delle comunità 
greca e turca di Cipro, e dei 
governi di Londra. Washington. 
Atene ed Ankara. Sarà una riu
nione decisiva, durante la quale 
gli anglo-americani presenteran
no e tenteranno di imporre il 
loro piano, già concordato. « per 
l'invio immediato di una forza 
alleata nell'isola». 

Il presidente di Cipro Maka-
rios si è dichiarato contrario. 

Panama 

Falliti 
i negoziati 
con gli USA 

La crisi torna al punto di partenza - De

nuncia all'OSA del governo panamense 

Bruxelles 

Spaak conferma: 
il Belgio non 
parteciperà 
affa tona H 

BRUXELLES. 30 
Nel corso del dibattito parla

mentare - sulla politica estera 
svoltosi recentemente alla Ca
mera belga, il ministro degli 
esteri del Belgio Spaak — ri
spondendo all'interrogazione 
del deputato comunista Moulin 
— ha dichiarato che in seguito 
all'opposizione della Francia e 
alle esitazioni dell'Inghilterra 
ti problema della forza multila
terale - ha cambiato aspetto per 
:1 Belgio». E per questo — ha 
detto Spaak — il governo bel
ga ha fatto sapere - ai suoi al
leati che non intende di dover 
partecipare alla creazione dì 
questa forza nucleare». 

E* anche da tenere presente 
che il problema eventuale di 
una adesione belga alla MLF 
non avrebbe potuto trovare nel 
Parlamento belga alcuna mag
gioranza. 

Valentina 

non verrà 

in Malia: 

attende un figlio 
MOSCA, 30 

Valentina Teresckova, la pri
ma donna cosmonauta, a cau
sa della sua prossima materni
tà ha declinato l'invito a visi
tare l'Italia in marzo. Era stata 
invitata all'inaugurazione di una 
mostra scientifica ed industria
le a Roma. Della circostanza è 
già stata informata anche la 
Ambasciata d'Italia a Mosca. 
Corre voce che a sostituirla 
se-c*,':~ GegaHn. 

Net prossimi giorni, dopo il 
suo giro in Africa. Valentina 
ed il marito Andrian Nikolaiev 
effettueranno solo un altro 
viaggio all'estero: saranno per 
qualche giorno in Gran Breta
gna ove sarà loro consegnata 
una medaglia della Società in
terplanetaria britannica. Pri
ma però Valentina si farà sot
toporre a una visita di con
trollo nella stessa clinica nella 
quale nascerà suo figlio. 

WASHINGTON, 30. 
I negoziati fra Panama e 

Stati Unit i , svolt is i attraver
so la mediaz ione di una Com
missione interamericana d 
pace, sono falliti. Un estre
m o tentat ivo compiuto dal 
delegato di Panama all'OSA. 
Miguel Moreno, per costrin
gere gli Stati Unit i ad un 
chiaro impegno per l'apertu
ra di trattative sulla revisio
ne del trattato del Canale, è 
stato respinto da Johnson. 
Panama ha quindi sollecitato 
di nuovo l'Organizzazione de
gli stati americani, a prende
re in esame la sua denuncia 
di aggressione contro gli Sta
ti Uniti . Il Consiglio dell 'OSA 
si è riunito oggi. 

La richiesta panamense è 
contenuta in una nota con
segnata la notte scorsa dal
l'ambasciatore Moreno alla 
segreteria dell 'OSA. Il gover
no panamense chiede al Con
siglio dell 'organismo inter
americano di « adottare tutte 
le misure necessarie e previ
ste dal trattato di reciproca 
assistenza, per garantire che 
gli atti di aggress ione com
messi dagli Stat i Uniti c o n 
tro Panama non si ripetano e 
che gli Stati Uniti indenniz
zino Panama per i danni ma
teriali e morali subiti in tale 
aggressione >. 

II governo del Panama 
chiede che la r iunione del 
Consiglio si svolga al l ivel lo 
dei ministri degl i esteri. La 
situazione appare dunque 
tornata al punto di partenza: 
all'inizio della crisi, infatti, 
il governo del Panama aveva 
chiesto una riunione dei mi
nistri degli esteri del l 'OSA 
accusando gli Stat i Uniti di 
e aggressione armata del ter
ritorio e del popolo del Pa
nama >. 

Ieri mattina, dopo che Mi
guel Moreno aveva proposto 
che gli U S A si impegnassero 
formalmente ad aprire trat
tat ive, il rappresentante degli 
Stati Uniti El lswaorth Bun
ker aveva proposto una nuo
va formula di accordo che 
praticamente conteneva un 
tale impegno. Sottoposta al 
presidente Johnson ' dal lo 
stesso Bunker , durante una 
riunione con i capi dei grup
pi parlamentari svoltasi ieri 
pomeriggio , questa nuova 
formula sarebbe stata re
spinta, 

< Se c'è bisogno di truppe — ha 
soggiunto —• deve trattarsi di 
truppe dell'ONU, col compito di 
respingere interventi esterni. 

Il rappresentante dell'URSS 
ha inviato al segretario genera
le una lettera nella quale si af
ferma che spetta al Consiglio di 
Sicurezza di decidere eventuali 
misure per garantire la pace e 
la sicurezza a Cipro. 

Fermo 
avvertimento 
del governo 

sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 
Le questioni interne di Ci

pro debbono essere risolte dai 
ciprioti stessi. Qualsiasi inter
vento straniero negl i affari 
interni di Cipro, sotto qual
siasi pretesto e in qualsiasi 
forma vengano effettuati, de
v e essere considerato come 
« una grossolana violazione 
dello statuto dell 'ONU >. Così 
il governo soviet ico, preoccu
pato della tensione creatasi 
in queste ult ime se t t imane 
attorno a Cipro, giudica uffi
c ia lmente gli • or ientamenti 
emersi alla Conferenza inter
nazionale di ,. Londra: tali 
orientamenti pregiudicano la 
indipendenza di Cipro, e ri
schiano di creare una seria 
crisi nel Mediterraneo. 

Il governo soviet ico, dice 
la dichiarazione dell 'Agenzia 
Tass pubblicata nel pomerig
gio di oggi a Mosca, è stato 
informato dal governo ciprio
ta « circa la esistenza di un 
serio pericolo di aggress ione 
contro Cipro >. A questo pro
posito, l'agenzia Tass è auto
rizzata a dichiarare che « i 
circoli dirigenti del l 'Unione 
Soviet ica esprimono la spe
ranza che attorno a Cipro 
non si verif ichino complica
zioni internazionali capaci di 
met tere in pericolo la causa 
della pace in questa zona. Sia 
le grandi potenze occidentali , 
che si sono arrogate per una 
ragione o per l'altra, il di
ritto di intervenire negli af
fari interni di Cipro, sia gli 
Stati vic ini debbono dar pro
va di buon senso. Essi deb
bono astenersi dal compiere 
passi che potrebbero condur
re ad un aggravamento della 
s i tuazione in questa parte del 
mondo >. 

Come si vede , la nota so
vietica è un appello al buon 
senso, ed il suo tono fermo 
ma sereno, indica che l 'Unio
ne Soviet ica non vuole aggra
vare lo stato di al larme crea
to dai piani occidentali Tut
tavia. i circoli dirigenti so
vietici non trascurano di pre
cisare il carattere di questi 
piani, sottol ineando che: 1) 
le forze militari presentate 
come « forze internazionali » 
che dovrebbero « di fendere i 
ciprioti dai ciprioti » sono 
forze aggress ive di t ipo co
loniale . create dalle grandi 
Potenze della N A T O per at
taccare la libertà di Cipro: 
2) un tale modo di agire, da 
parte britannica ed america
na. non può portare alla so
luzione del conflitto ciprio
ta. ma . al contrario, rischia 
di renderne più difficile la 
soluzione e di met tere in pe 
ricolo la sicurezza internaz'o-
nale: 3) come sempre , anche 
questa volta, le potenze im
perial ist iche dimostrano di 
voler sfruttare, a loro van
taggio. le controversie sorte 
tra due nazionalità: 4) chi 
per lunghi anni ha negato la 
indipendenza a Cipro, e anco
ra oggi mant i ene basi mil i 
tari sul • suo territorio, è il 
m e n o indicato per fare da pa
ciere -

Chi dunque può interve
nire. di diritto, nella quest io
ne di Cipro? I circoli diri
genti sovietici pensano che 
solo autorizzato in questo 
compito è il Consigl io di S i 
curezza del l 'ONU « Il Consi
glio di Sicurezza del le Nazio
ni Uni te — conclude infatti 
la dichiarazione della Tass — 
in quanto organismo interna
zionale cui spetta il compito 
di mantenere la pace e la 
sicurezza, non p u ò starsene 
in disparte: egli ha il dovere 
di dire la sua parola e di 
difendere l ' indipendenza di 
questo Stato ». 

Augusto Pancald? 

Governo 
sottovalutazione delle funzio
ni del Parlamento. • 

ECHI AGLI ATTACCHI DI SA-
KAvAI Com'era prevedibile 
la nota ufficiosa con cui Sa
ragat ha attaccato gli « inte
gralisti > fanfaniani, accusan
doli di voler sabotare il cen
trosinistra puntando sul « mo
nocolore » in odio alla pro
spettiva di « un grande par
tito socialista-democratico > ha 
sollevato parecchia eco. Una 
nota ARI, riferendo giudizi 
socialdemocratici, affermava 
brutalmente che l'iniziativa di 
Saragat tende a smascherare 
la manovra di Fanfani e Scei
ba uniti per silurare il cen
trosinistra a vantaggio della 
DC. Sulla stessa agenzia, una 
nota ispirata da ambienti fan
faniani, replicava duramente 
all'accusa di « integralismo » 
rivolta ai fanfaniani, afferman
do che « ci vuole la perspica
cia di Saragat per individuare 
nell'ex Presidente del Consi
glio l'integralista della DC ». 

Commentando a sua volta il 
Consiglio nazionale, il vicese
gretario della DC, Forlani, ha 
confermato che « non abbia
mo alcuna esitazione a consì 
derare un fatto negativo la 
uscita di "centrismo popola 
re" dalla direzione », poiché 
la DC ha « sulla destra il ter
reno minato, e i suoi rischi 
maggiori di dissenso e di 
scissione ». Criticando l'azione 
di Base e Rinnovamento, For
lani accusa le due correnti di 
« spirito minoritario, vizio pe
ricoloso, pari a quello del 
massimalismo dei socialisti ». 
Dopo avere affermato che « il 
governo è fatto ma la crisi dei 
partiti resta » Forlani respin
ge le definizioni date all'atteg
giamento tattico di Fanfani, 
< considerato da alcuni spre
giudicato da altri integrali
sta ». Egli scrive che l'atteg
giamento fanfaniano è stato 
determinato dalla necessità di 
rafforzare il governo impeden
do un indebolimento della se
greteria DC. Il che sarebbe 
avvenuto se si fosse addivenu
ti ad un « congelamento » 
(con Moro), degli organi di 
direzione del partito. 

Sul Consiglio nazionale de, 
è intervenuto ieri anche La 
Malfa, dichiarando la sua sor
presa per il mutato atteggia
mento di Fanfani che ha ri
proposto la DC come « partito 
guida ». La Malfa fa risalire 
tale mutamento a < dissapori 
e divisioni » risalenti fin dal 
l'epoca della elezione di Segni 
e consolidati con le dimissioni 
« imposte » a Fanfani. Correg
gendo in parte il pessimismo 
di Saragat, La Malfa si augu
ra che < tali divisioni non ria
prano problemi di indirizzo 
in funzione di apprezzamenti 
e valutazioni di carattere per
sonale ». 

SUL COLLOQUIO SARAGAT-
WILLMANN A proposito del 
colloquio avutosi nei giorni 
scorsi — in contemporaneità 
con la visita di Erhard a Roma 
— tra il ministro degli Este
ri, Saragat e l'ambasciatore 
di Polonia Willmann si sono 
diffusi ieri negli ambienti di
plomatici alcuni echi. Alcune 
agenzie — tra cui TARI — ri
ferendo fonti diplomatiche in
formavano che oggetto del 
colloquio sarebbero state al
cune proposte polacche su 
nuove misure da adottare per 
realizzare un pacifico equili
brio europeo, con particolare 
riguardo ai problemi del di
sarmo atomico. 

DIREZIONE DC Ieri „ è riuni. 
ta la Direzione democristia
na, che ha provveduto a ra
tificare gli accordi fra le 
quattro correnti di maggio
ranza sulla distribuzione delle 
cariche. Le due vicesegreterie, 
com'era già noto, sono state 
assegnate a Forlani (fanfa
niano) e a Scaglia (moroteo) 
con funzioni che danno a For
lani una veste puramente po
litica e a Scaglia una veste 
più legata alla sovraintenden-
za alle questioni ideologiche, 
formative e culturali. Oltre 
al segretario amministrativo, 
Branzi, i fanfaniani partecipe-
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ranno alla direzione effettiva 
della Commissione di organiz
zazione, ' formalmente presie
duta da Rumor, coadiuvato da 
una segreteria. Alla propa
ganda (Spes) va il doroteo 
Piccoli, agli esteri e agli Enti 
locali i morotei Sarti e Mor-
lino, ai problemi economici 
e alla cultura il « sindacali
sta » V. Colombo e il « basi
sta » Granelli. 

Durante la riunione della 
Direzione, come informa un 
comunicato ufficiale, il nuo
vo segretario del partito, Ru
mor, nel definire la linea del
la DC, ha parlato di « conti
nuità » e « fedeltà » alle con
clusioni del congresso di Na
poli, ripetendo l'esigenza di 
una « espansione a tutti i li
velli » della politica di cen
tro-sinistra. 

Bonomi 
r a m a con 17 voti contro 4. 
Ieri, infatti, il Consigl io ha 
votato all 'unanimità i punti 
programmatici che il presi
dente lia presentato d'accor
do — ha detto — con il mi
nistro dell'Agricoltura. 

Ma le decisioni prese esclu
dono misure di riforma de
mocratica (in primo luogo 
respingono la richiesta di ria
pertura del le iscrizioni ai 
Consorzi, sulla quale aveva
no insistito in questi giorni 
anche la Federme/zadr i e 
l'Alleanza contadini ) . Anche 
i punti programmatici che 
Costa aveva presentato nella 
precedente riunione, e che 
principalmente consis tevano 
nella riassunzione dei poteri 
da parte del Consigl io attra
verso il ritiro del le de leghe 
ciie per gli atti più impor
tanti sono state date al di
rettore generale Mizzi — fi-
dat iss imo di Bonomi — non 
figurano nel le decisioni pre
se ieri. Ciò'significa che Miz
zi continuerà a det tare leg
ge, nel la Federconsorzi , per 
conto di Bonomi: qui è il pun
to sostanzialmente p iù im
portante. Anche ed infino, 
per quanto riguarda la que
st ione del l 'autonomia d e i 
Consorzi agrari. Costa ha fat
to macchina indietro, rinun
ciando alla proposta di costi
tuire comitati di dirigenti dei 
Consorzi che avrebbero do
vuto assumere poteri e fun
zioni oggi centralizzati dalla 
Federconsorzi . 

Le decisioni prese , tutta
via, introducono alcune inno 
vazioni n e 11 ' ord inamento 
della Federconsorzi , ne l le sue 
att ività e nei suoi rapporti 
con i Consorzi provincial i . 
Mentre al fondo della l inea 
scelta ed espressa da tali de 
cisioni c'è il d iniego ad una 
riforma democratica in alcu
ni punti si intrecciano vari e 
contrastanti mot iv i : la neces 
sita di far qualcosa che al 
m e n o formalmente consenta 
di far fronte all 'ondata di 
malcontento che dall 'esterno 
e dall ' interno stesso del la Fé 
derconsorzi si è levata per il 
reg ime bonomiano; il tenta
t ivo di tappare la bocca al
l 'opposizione interna con una 
redistribuzione dei proventi 
derivanti dal le varie att ività 
federconsortil i e dei Consor
zi provincial i; l 'adeguamento 
della Federconsorzi a situa
zioni nuove dell'agricoltura. 

In sintesi le decisioni pre
se sono le seguenti : 1) due 
miliardi di l ire sono stati 
destinati per far fronte ai de
biti p iù urgenti dei Consor
zi Agrari per i quali vengo
no previs te altre facilitazio
ni (possibil ità di riscatto di 
impianti della Federaz ione e 
d iminuzione dei canoni di af
fitto di tali a t trezzature) : 2 ) 
« invitare — dicono l e deci
sioni della Federconsorzi — 
i Consorzi ad accentuare il 
loro carattere cooperat ivo >. 
In tal senso si prospettano 
varie iniziat ive per la for
maz ione di nuove cooperati
v e agricole legate ai Consor
zi agrari (questo punto può 
dare occasione ad iniz iat ive 
democrat iche dei contadini . 
nel quadro di un'azione per 
un'effettiva riforma demo
cratica della Federconsorzi ) . 
I Consorzi — si afferma an
cora — opereranno più am
piamente anche nel s i s tema 
della distribuzione e vendita 
dei prodotti agricoli: 3 ) è 
previsto anche un r iesame 
del le « convenzioni > ossia dei 
contratti che la Federconsor
zi ha con l e industrie prin
c ipalmente con la F I A T e la 
Montecatini , e per una nuo
va eventua le ripartizione > 
dei proventi . 

E' ev idente che la quest io
ne del la Federconsorzi n o n 
potrà chiùdersi con ques te 
decisioni che ribadiscono la 
dittatura bonomiana a l l a 
quale , del resto, Moro e R u 
mor hanno portato l 'avallo 
della DC e del governo. Il 
Parlamento non potrà accet
tare fatti compiut i né po 
tranno accettarli i contadini . 
Anche nll' interno del gruppo 
dir igente del la Federconsor
zi la partita sembra ancora 
apertissima. Ieri sera è s tata 
fatta circolare una nota uffi
ciosa attribuita ad < ambien
ti vicini al dottor Nino Co
sta » e probabi lmente ispira
ta dallo stesso pres idente 
della Federconsorzi Vi si af
ferma che i consigl ieri bono-
miani hanno votato le pro
poste presentate da Costa ne l 
t imore di una nomina di u n 
commissario e « con la ri
serva menta le che è loro t ipi
ca » con l ' intenzione di i n 
sabbiare tutto quanto possa 
nuocere anche m i n i m a m e n t e 
al potere di Mizzi (ossia di 
B o n o m i ) . P e r fronteggiare 
questa s i tuazione il dottor 
Costa avrebbe convocato per 
i prossimi giorni l 'Esecutivo 
del l 'Ente e i presidenti dei 
Consorzi Agrari. 

Mosca 
stazioni sono in grado di o t 
t ene te importanti dati s c i e n 
tifici sul la natura, la d is tr i 
buzione nel lo spazio e lo 
spe t t i o e n e i g e t i c o del le par 
ticel le cariche. Varie radia
zioni che g iungono da l l e 
profondità de l lo spazio ex tra 
atmosferico e le condiz ioni 
fìsiche degli strati superiori 
saranno s tudiate s i m u l t a 
neamente . Le osservazioni 
de l le due stazioni cosmiche 
e la l eg i s traz ione dei dat i 
t e l emet i i c i v e n g o n o e segu i t e 
dai vari centri terrestri d e l 
complesso di guida e di m i 
sura / ione col locati sul ter
ritorio soviet ico . La d irez io 
ne de l le apparecchiature di 
bordo v iene effettuata sul la 
base di una instal lazione a 
programma col locata a b o r 
do del le due stazioni oppure 
su comando da terra. Il c e n 
tro di coordinamento e di 
calcolo sta già e laborando i 
primi dati dai qual i risulta 
il normale funzionamento di 
tutte le apparecchiature. I 
risultati de l le ricerche v e r 
ranno pubblicat i man m a n o 
che saranno raccolti ed e l a 
borati dal centro ». 

Il comunicato , come si v e 
de, non fornisce il peso de i 
due satel l i t i artificiali; m a 
per una esperienza del g e 
nere non è questo il dato 
più signif icativo. Gli a m 
bienti scientifici soviet ic i 
pongono invece l 'accento, 
questa sera, su l le difficoltà 
tecniche insite nel la c o l l o 
cazione su due orbite d i v e r 
se e mediante un solo razzo 
vettore. r|j due satell it i a r 
tificiali del la Terra. 

In secondo luogo si fa no
tare qui che le apparecchia
ture di bordo non solo fun
z ionano a programma m a 
possono essere comandate da 
terra. Terzo, l 'ampiezza del 
programma scientifico affida
to ai due satelliti fa r i tenere 
che le apparecchiature di 
bordo s iano numerose e c h e 
i due satelliti abbiano qu in
di d imensioni considerevol i . 

Come pura curiosità si p u ò 
aggiungere che probabi lmen
te il penul t imo e l 'ultimo sta
dio del razzo vet tore sono 
anche essi in orbita at torno 
alla Terra. Indubbiamente si 
trova in orbita l 'ult imo sta
dio che . al m o m e n t o de l la 
espuls ione dall'* Electron I » 
aveva già raggiunto la pri 
ma velocità cosmica n e c e s 
saria al lancio di un satel 
lite. 

Negl i ambient i occidental i 
di Mosca si considera il l a n 
cio dei due satell it i c o m e la 
risposta soviet ica al Sa turno 
americano. La cosa è assai 
opinabi le perché un s imi l e 
lancio, per l e s u e caratteri
st iche ha e v i d e n t e m e n t e ri
chiesto una lunga e met i co 
losa preparazione. Non sì è 
trattato infatti di un lanc io 
affidato alla sola potenza de i 
missi l i vettori ma di un e spe 
r imento di t ipo nuovo c h e , 
oltre alla potenza di sp inta , 
es igeva il calcolo pre l imina
re di due orbite d iverse , la 
determinazione « al s econ
do > dei m o m e n t i di distacco 
dei satell it i e la m e s s a a 
punto di un s i s tema radioco
mandato o a programma p e r 
ques to distacco. 

l'editoriale 
della salute e della vita di chi lavora), è questa 
« libertà » che si tratta di limitare e di colpire. 

Ma la responsabilità degli «assassini bianchi» 
non è solo del padronato. E' anche del governo. 
Sono anni, infatti, che i partiti dei lavoratori e 
la CGIL denunciano la gravità del fenomeno. E in 
verità, anche negli anni passati, non sono man
cati da parte del governo i riconoscimenti delle 
colpe padronali in questo campo. Ma bastano questi 
riconoscimenti? Basta la pura e semplice esistenza 
delle leggi (che pure vanno migliorate)? E' stato 
detto che « la legge è nulla » senza un apparato 
che ne imponga il rispetto. E nel campo della 
prevenzione degli infortuni e delle malattie profes
sionali questo apparato manca. Gli Ispettorati del 
lavoro dispongono di un personale assolutamente 
inadeguato. Basti citare il caso di Milano: 7 ispet
tori dovrebbero controllare circa 6 mila cantieri! 

Il Governo ha dunque il dovere di intervenire 
prontamente. Ma. in primo luogo — perchè un tale 
intervento sia tempestivo e adeguato alla necessità 
— occorre che i lavoratori stessi pongano all'ordine 
del giorno il problema della salvaguardia della loro 
salute e della loro vita in tutti i luoghi di lavoro. 
Sta in questa mobilitazione e in questa azione, 
infatti, la garanzia che le statistiche sugli infortuni 
cessino di essere dei «veri e propri bollettini di 
battaglia ». 


